
 
Calendario liturgico 

 

 

 
 
 

 
In questa settimana 

 

 

 

 

 

 

   

LUN 12 Gal 4,22-24. 26-27.31 - 5, 1; Sal 112; Lc 11, 29-32 

Ore 8 S.M. per def. Piero, Maria e Giuseppina 
  

MAR 13 Gal 5,1-6; Sal 118; Lc 11, 37-41 

Ore 8 S.M. per suor Lucia e Carla 
S.M. per Borra Marco 

  

MER 14 Gal 5, 18-25; Sal 1; Lc 11, 42-46 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

GIO 15 Ef 1, 1-10; Sal 97; Lc 11, 47-54 

Ore 8 S.M. per Armellino Luigi 
  

VEN 16 Ef 1, 11-14; Sal 32; Lc 12, 1-7 

Ore 8 S.M. per i defunti della famiglia Sormani 
  

SAB 17 Ef 1, 15-23; Sal 8; Lc 12, 8-12 

Ore 18 S.M. in onore della Madonna di Lourdes 
S.M. di trigesima di Gallo Renato 
S.M. di trigesima di Bono Angiolina 
S.M. di trigesima di Rosso Pietro 
S.M. per Abategiovanni Anna e Ulderico 
Chiusura corso fidanzati (interrotto causa lockdown) 

  

DOM 18 
XXIX Domenica del Tempo Ordinario 
Is 45, 1. 4-6; Sal.95; 1 Ts 1, 1-5; Mt 22, 15-21 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. per Madonna del Rosario                                                
S.M. per domanda Cresimandi 
S.M. di trigesima di Borghesio Carla 
S.M. per Melle Rosa e Capisano don Elio 
S.M. per Gallo Livio, Franco, Piero e Michele 

MER 14 
Ore 6.30 

Piazza del Municipio 

Partenza per il Pellegrinaggio 
al Santuario della Madonna 

della Guardia in Genova 

VEN 16 
Ore 16.30-18 

Chiesa Parrocchiale 
Confessioni per i cresimandi 

SAB 17 
Ore 9.15-11-45 

Seminario di Vercelli 

Convegno diocesano dei  
Ministri straordinari della  

Comunione 

Il Parroco informa 
 Sabato 17 e domenica 18 novembre si celebrerà la Giornata 

Missionaria Mondiale 
 Per la Carità del Papa sono state raccolte offerte per 90 € 
 È stata rinnovata l’assicurazione parrocchiale, il costo è stato di 

3.692 € 



  

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

      . . . è festa 
Foglio settimanale della Parrocchia S.Grato di Saluggia 
http://www.parrocchiasaluggia.it E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it 

 

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 

11 Ottobre 2020 

 

Is 25,6-10   Sal 22   Fil 4,12-14.19-20  

Vangelo: Mt 22,1-14 
 

 Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze. 

LETTERA ENCICLICA DEL SANTO PADRE  LAUDATO SI’ 
CAPITOLO SECONDO - IL VANGELO DELLA CREAZIONE 

IV. IL MESSAGGIO DI OGNI CREATURA NELL’ARMONIA DEL CREATO 

84. Insistere nel dire che l’essere umano è immagine di Dio non dovrebbe farci 
dimenticare che ogni creatura ha una funzione e nessuna è superflua.  
Tutto l’universo materiale è un linguaggio dell’amore di Dio, del suo affetto 
smisurato per noi. Suolo, acqua, montagne, tutto è carezza di Dio. La storia 
della propria amicizia con Dio si sviluppa sempre in uno spazio geografico che 
diventa un segno molto personale, e ognuno di noi conserva nella memoria 
luoghi il cui ricordo gli fa tanto bene. Chi è cresciuto tra i monti, o chi da 
bambino sedeva accanto al ruscello per bere, o chi giocava in una piazza del 
suo quartiere, quando ritorna in quei luoghi si sente chiamato a recuperare la 
propria identità. 

85. Dio ha scritto un libro stupendo, «le cui lettere sono la moltitudine di  
creature presenti nell’universo». I Vescovi del Canada hanno espresso bene 
che nessuna creatura resta fuori da questa manifestazione di Dio: «Dai più 
ampi panorami alla più esili forme di vita, la natura è una continua sorgente di 
meraviglia e di reverenza. Essa è, inoltre, una rivelazione continua del divino». 
I Vescovi del Giappone, da parte loro, hanno detto qualcosa di molto  
suggestivo: «Percepire ogni creatura che canta l’inno della sua esistenza è 
vivere con gioia nell’amore di Dio e nella speranza». Questa contemplazione 
del creato ci permette di scoprire attraverso ogni cosa qualche insegnamento 
che Dio ci vuole comunicare, perché «per il credente contemplare il creato è 
anche ascoltare un messaggio, udire una voce paradossale e silenziosa» 

 continua da pagina 1 
Possiamo dire che «accanto alla rivelazione propriamente detta contenuta 
nelle Sacre Scritture c’è, quindi, una manifestazione divina nello sfolgorare 
del sole e nel calare della notte». Prestando attenzione a questa  
manifestazione, l’essere umano impara a riconoscere sé stesso in relazione 
alle altre creature: «Io mi esprimo esprimendo il mondo; io esploro la mia 
sacralità decifrando quella del mondo». 
 

86. L’insieme dell’universo, con le sue molteplici relazioni, mostra al meglio 
la ricchezza inesauribile di Dio. San Tommaso d’Aquino ha sottolineato sa-
pientemente che la molteplicità e la varietà provengono «dall’intenzione del 
primo agente», il Quale ha voluto che «ciò che manca a ciascuna cosa per 
rappresentare la bontà divina sia supplito dalle altre cose», perché la sua 
bontà «non può essere adeguatamente rappresentata da una sola crea-
tura». Per questo, abbiamo bisogno di cogliere la varietà delle cose nelle loro 
molteplici relazioni. Dunque, si capisce meglio l’importanza e il significato di 
qualsiasi creatura, se la si contempla nell’insieme del piano di Dio. Questo 
insegna il Catechismo: «L’interdipendenza delle creature è voluta da Dio. Il 
sole e la luna, il cedro e il piccolo fiore, l’aquila e il passero: le innumerevoli 
diversità e disuguaglianze stanno a significare che nessuna creatura basta a 
se stessa, che esse esistono solo in dipendenza le une dalle altre, per com-
pletarsi vicendevolmente, al servizio le une delle altre». 
 

87. Quando ci si rende conto del riflesso di Dio in tutto ciò che esiste, il cuore 
sperimenta il desiderio di adorare il Signore per tutte le sue creature e insieme 
ad esse, come appare nel bellissimo cantico di san Francesco d’Assisi: 

«Laudato sie, mi’ Signore, 
cum tucte le tue creature, 
spetialmente messor lo frate sole, 
lo qual è iorno, et allumini noi per lui. 
Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore: 
de te, Altissimo, porta significatione. 
Laudato si’, mi’ Signore, per sora luna e le stelle: 
in celu l’ài formate clarite et pretiose et belle. 
Laudato si’, mi’ Signore, per frate vento 
et per aere et nubilo et sereno et onne tempo, 
per lo quale a le tue creature dài sustentamento. 
Laudato si’, mi’ Signore, per sor’aqua, 
la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta. 
Laudato si’, mi’ Signore, per frate focu, 
per lo quale ennallumini la nocte: 
ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte». 
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